
di Sonia Maggi

SIENA Il sindaco di Firen-
ze Dario Nardella, intende
prendere iniziative per evitare
che le strade del centro diventi-
no un "mangificio", problema
che interessa le città d'arte e an-
che la nostra, dove ultimamen-
te certe strade si sono caratte-
rizzate per locali adibiti al fast-
food: pizza, pasta, gelato. Ci
sono vie completamente desti-
nate alla ristorazione a vali li-
velli. Certo noi non siamo co-
stretti a correre ai ripari ma a
prevenire. Come? Lo chiedia-
mo al vicesindaco, con delega
attività produttive Fulvio
Mancuso.
"Firenze è stata costretta a rin-
correre quello che per il capo-
luogo toscano è ormai un pro-
blema di dimensioni notevoli.
Siena, in verità, è stata forse
l'unica città d'arte italiana che,
sfidando la fase storica della li-
beralizzazione selvaggia, ha
cercato di tutelare il suo centro
storico anche sul fronte del tes-
suto commerciale".
Con quali strumenti lo ha fat-
to?
"Una delibera del consiglio co-
munale del 2008, sulla base del-
la Legge Regionale sul com-
mercio, ha individuato la Zo-
na 1(piazza del Campo e din-
torni) nella quale esiste un con-
tingentamento delle licenze di
somministrazione. In altre pa-
role chi vuole aprire un eserci-
zio di somministrazione di ali-
menti e bevande nella Zona 1
deve acquistare la 'licenza' da
un altro esercente. Grazie a
questa norma, il centro del no-
stro sito Unesco è stato meglio
tutelato rispetto all'apertura
selvaggia di fast-food, pizzerie
al taglio e via dicendo".
Ma fuori dalla Zona 1?
"In effetti non tutto il centro
storico, vale a dire la città mu-
rata, gode della tutela. Di più
non si poteva fare, credo, nel
2008, in tempi di deregolamen-
tazione a tutto spiano. Oggi pe-
rò, dopo il caso fiorentino e le
conseguenti pressioni sul go-
verno nazionale, il vento è
cambiato".
E dunque, avete qualche idea
per tutelare meglio la parte di
centro storico della Zona 2?
"Negli ultimi anni in alcune
vie della Zona 2 si sono con-
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centrati esercizi di sommini-
strazione: penso a Pantaneto e
a Camollia. A questo punto,
per tutelare meglio la Zona 2,
una riflessione si impone:
l'idea, tutta da discutere, po-
trebbe essere quella di intro-
durre anche nella Zona 2 o in
parti di essa un contingenta-
mento delle licenze come nella
1. Ovviamente non rendendo
comunicanti i passaggi di licen-
ze da una zona all'altra. Ma,
ripeto, si tratta di una ipotesi,
tutta da costruire insieme:
Giunta, maggioranza consilia-
re e associazioni di categoria".
Siena non ha solo il problema
dell'oc erta ma anche quello del
consumo in strada , i bivacchi
con cartocci e bottiglie nei mar-
ciapiedi o nei vicoli e in piazza
del Campo , perchè non esisto-
no in centro spazi per il pranzo
al sacco...
"Al di là del tema educazione,
rispetto delle regole, qualità
del turismo, raccolta dei rifiu-
ti, il problema è concreto, alme-
no in estate. Una risposta po-
trebbe essere data pensando
ad alcuni spazi, che ovviamen-
te andrebbero riorganizzati in
tal senso: uno tra questi il Tar-
tarugone, proprio dietro piaz-
za del Campo, assalita spesso

selvaggiamente dai turisti del
panino consumato nella con-
chiglia".
Il centro storico è un bene fon-
damentale per Siena...
"Noi abbiamo dimostrato di
avere a cuore il tema della tute-
la del centro storico in termini
dì vivibilità, mobilità sostenibi-
le, vivacità economica, sicurez-
za. Ci siamo fatti carico dei
problemi senza negarli. Anche
sul versante della qualità del
tessuto commerciale".
E allora come arginare la ten-
denza che invade le vie del flus-
so turistico con la vendita di pro-
dotti tipici locali?
"Poco più di un anno fa il con-
siglio comunale, su mi a propo-
sta, ha approvato un regola-
mento che prevede incentivi fi-

scali (fino a 9.000 curo in tre
anni per ogni esercizio) a favo-
re delle nuove attività che apro-
no nel centro storico purché si-
ano di una certa tipologia. La
fase attuativa del regolamento
è iniziata da poco e abbiamo
già quattro domande. Chi vuo-
le aprire 'bottega' nel centro
storico può accedere a questi
benefici - riduzioni o esenzioni
da tasse locali come la Tari -
soltanto se l'esercizio ha ad og-
getto attività artigianali di qua-
lità (non pizzerie, gelaterie e si-
mili), ovvero servizi nei settori
dei beni culturali e ambientali.
Se si tratta di alimenti o bevan-
de, invece, la condizione neces-
saria è che sia data prevalenza
alle produzioni agroalimenta-
ri del territorio (biologico,
Dop etc.)". 11
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